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R A S S E G N A 1) E L L A S T A A 
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c O ~ U N I S T I E 

II: un suo r2.1.l1/0rt o ai 
'luadri dE' 11' organiz :.:uz ior.: ~oLluniotfì 
nar-oletana il CO(.llBgI:O lalr..lro To= 
gliatti ha c1iclliar'·tn chf' IInoi non 
~obbiamo né voclia~o urtarc~ con le 
!Lasse cont,:dine Cctttnliche 1 ccn le 
quali invf"ce dobbL.11!lO trc7are cg . ~ e 
domani un terrene d'ir.tcèa e d'ezlo= 
ne comune perchè 8c.I'l-ic.rr.') che e ss e 

hannc sc~ferto drl fasciohlc,cdi~ 
no il. fuscisl.llo q1tunto le cdia1..o :r:ci 
B Icssono e dGvuno fssprs n~otre c.l= 
leste nella c03tituzio:r.p. di una nu.2, 
va Italia mi.:.;liore ~ di un' Italis. dem~ 
cretica "~'11('r.,J.r lrc:ci[)E) r,c! esplicite 
dichiaré...zioni di Ercoli :r:on reteYu~..) 

non trovare un'eco profonda in lur= 
ghi strati del popole 8 GODO ctato 
accolte infatti con l~ li~ viva aod~ 
disfazione c1a parte ei quei nULlerosi 
cattolici che conoacono roco e cale 
l'A,tteggia1ìlp ntc dei COalUl1i8ti nni ri 
guardi della reliGione e nOll Harendo 
oul nostro r~rtito GE non lA iRnobili 
men~ogne che la ~ropaGdnc1u f~acista 
ha accumulato 1'61.' vent' anni cor.tr o 
di noi,credcvanc ancora a chi sà qu~ 
li nestri tenebrosi lrO~Gtti r~r 
l'annietta~€:r.to dell& libertL di co= 
scienza, ad inccUlpa"ti bili tù chE· :1 ')n 
sono hlai eoistite,u preconcet~i o~p 
r.on abbiar:;.o u:ni uvuttt c che; sono st~ 
ti superati da te~fo. 

Senza Rndar troppo ir.dietrc Lei, 
ricordi e rer non citare ChE uno s81~ 
tante d61 costri oprelli ai cuttoli= 
ciJil Comitatc O~r}tl'a18 del n')Gtr(' 
Tarti t,"), in ULa" dj.c:c.iarazione o.i cat= 
·t alici i tE.liuni Il ohe ::ù diffusu. cl[;.n-= 
dsctinarc.ente tra ihe m.aSSE: nel ::::936, 
accennava cn~f i milicni di c~tt01ioi 
iLaliani snno unu dslle forze più 
iLlI)ortunti sulle quali ruè e Jeve 
cr:r.tare il nostro l ollolo" e J rivolge!! 
le 3i" a t'J.t"t i i luv0rRt ori cattolici 
di buona volcntà"li ir.vit6.va e cor.:::: 
bF..t-+:er8 oon i conurlioti"lF. llUona e 
auntA, battaglia ~er il pane,per la 
l'ncf., per la libel·t;t~ 

l'i8 C1 i anni 3uc8~('8ivi,y'uar.do fù 
ct.iure ch~ la l;oli tica C.i [,'U(;rra e 
di Rc,grc4 scione .dF Il '[,86E' Berlir.o-Ro= 
l:'.a rrE}Jarav", dI P01)010 i tclliano un 
avver.ire di cc:tastrofi e èi Gventure, 

C A T T O L I C : 

i ,oomunisti rilJnovarcr.c l'e s1'r(, s= 
sion~ del.la loro solidari6tà con 
le maSse cattclic~e rer la difesa 
della pace ~~Gsa in pericolo dal 
fascin!ilo e [llorr::hè r·lIussolini r~= 
volse oscuro minacce a'tcerto catt2. 
licismo onàeggiante col Quale un 
gierno c l'altre farerro i conti 
secondo il nostro stìle,i coounisti 
italiani espreS8Brc ancora una vo! 
ta la loro Gin~pntia· a Quei cattol,! 
ci (~o:r. tutti f purtroPI'o) che s fern..i 
nella loro fede,nolJ voll~rJ sacri~ 
ficare i loro ideali di fraternitk 
o· di Pace sull'alhtare dei nuovi 
idoli c1e·~l~ vi:)lenza,(!el raziorr..o, 
del totalitaris~o fRsciste.Scop= 
r iate. la· gù.erra, la.vorutori c cILuni= 
sti e oattolici furono sottorosti 

'alle Gtesse sofferenze,insie~e v9E 
sare nC' il loro sangue, ir.oieI:"~e let= 
tbrono per porre fine al conflittò~ 
ir.sieI!!e ai ribellarOLD.. alI 'allean= 
28 cCltrc natura cor: le. Genn.ania 
Hitl'"riana e,<:i.uo.n-:!c crollato il 
f~'.oci3lI.o un' al tra e riù territ ile 
letta ~bbe inizio rer liberarel'I= 
t'.:.lib dall' inVEOJre te de sco, c OEU= 
nisti e oattolicioor~ero in piedi 
~ncora u:r.n volta e da alloro danno 
il ~eglio dei lore uo~ir.i e delle 
loro forze ti ClUB j. rc.p.rsvigliosi 
gruppi Iartiga~ni che non concedo; 
:r.o trQgue. al nerc.ic") ed affrettane 
con la loro Or&ra li liberazicne 
del nootro raése. 

Ma la fruterDità dei corru~isti 
e d~i cattolici nella lotta contro 
l~ forze dell'oPIressione A della 
t irn~Jnide faso iato. nor. è un fenom~ 
no soltant0 italiano.}er nen cite= 
re che un ese~Iio,in Fr&ncia centi= 
naia di r:.igliHia di lav ,)rat ori cat:: 
tolici ~an~c partecil&to,insierre 
cOL i laveretori uCEuciati e accia. 
listi,ai ~egnifici liev~enti del 
I~36 e nella stesso. ]Trar.eia a nei 
così cara e coaì vicine,cor:1.Unisti 
e cattolici hanno 10tttito e cor.ti= 
nUano u lettare con un coruggie 
e un'atnogazione che si sono ~ro= 
sti ell'~irazi. ne del ~cnd(' per 
liberare l~ patrih dalle 8tro:r.ierc 
e pf:r far nU0vun.eLte di e 80a una 
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~uanto gravemsnte e quanto a lun= 
~o la divisione delle masoe oa~to 

. -lichQ e non cattoliohe abbia .J8= 
,oato Sulla reoente storia d'Italia. 

EBbi sanno quanta parte questa 
divisione abbia 'avuto nellà v1t= 
toria del fasoiamo e nella.diàfat 
ta delle for~e popoiari de1 nostro 
PaeB~.Eesi faranno tutti i loro 
sforzi af!in$hè questa d1vid10ne 
funesta sia super~tà por s~mr,re 

'6 affibohè nella uua unione,il 
pOp'o~o rafforzi la sua lotta per 
la libar~zione del mondo ~al1a 
vergogna fasoiat~e ~er la oost~ 
zione di·una nuova Italia demoorA 
tios'e progressiva. 

(Piccola B~bl.del P.C.14A.~.E.) 
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~mCESSITA 'DELL 'UNrrA 'PIlOLET.AltlA 

Conosoiamo il piano 
. ',delle forZ'a raazionàri~: esse Plll! 

tano su::.la rottura -tra so-o.1aliat1 
e oo.munisti1 su1·oontrasto tra p~ 
tit~ prole.tar~ e p~tit1 demoor~ 
tioi,cssa si propqngeno di spin~= 
re ve~so 2 411legalità 1.grup~i 
~ntifasoiati piu àttiv~ e di bst= 
'~-érè i6 forze di sinistra UPt;\ 6.1= 
:8 volta Q l'un& .dopo l'altra. 
QUesto avvenne· 25 anni fa in Its= 
lia ai rjputè una quindioina ~1 
anni fa in' Germania., in Spagna ~Q 

·in altri pae~i;e dovunque avva~na, 
la reazione abbe buon gi~ooo. 
. Noi conosciamo dunque 11 piano 

de •. ~ !orzo roazionarie ~er a80e~ 
ne stati vittime 25 anni'fs ~ per 
aV6ra assistito alla SUa applio&= 
ziono in Cermania,in S~agna ed in 
altri P&~8i,e adesea sarammo dei 
or1minali e degli idioti se ci la~ 

. sciassimo pren~Qre ano ora una vol= 
'ta èallo ~teaso_grossolano ingan= 
no.~coo pérahè noi non possiamo 
approvare la campagna soanda11sti= 
oa'impegnata da ]Uigi Anton~n1 
oontro il Fartito'Comunista ita= 
li~o,oon 1 aGssaggi radiofoni01 
di cui ogni· tanto oi du larga no= 
·tizia,-l t"g~n~ia I~N.S. ael GX'Uppo 
Hearst •. 

I.S. ' . , 

(Xal:G1ornale"Avant'1r) 
Oomp,a.gni! 

. ". ' lessete at!iénto.m8nte qu!, .. 

. .' ~o, .bCÙ# rt"1nq-- e.. ,.d:1!ff~n~AJ..o •. 
" ' . , 

'. ' 
" . '. ' ...... 

~ , .. 



DA un DISC;)RS::' SCOCCn,:ARRO " AI GIOVANI " 

- ... -- ... - -- - - - - - --

La Nuova Democrazia 

La vecchia de~ocrazi8. uv~ 

va verso i giovani un atteg(~iaL!lQnto 

pawrnalistico,un attetSGial,~el"to che 
militava e contcneva il libero svi= 
lUl'PO delle loro energie .La rJuova 
dercocrazia dll've fc:...rF appello nllQ 
giovani 6en6razioni perchè esse por 
tino in pieno tutto il loro srdore 
ed il loro entusiastlo nella ricostr~ 
zione e nel ris8naffiento della vita 
del paese~La veochia democrazia era 
ll~spressione delle forze conserva= 
trici.La nuova demoorazi~ dovre ess~ 
re espressione delle forze popolari. 
. La veochia deDocrazia partorl il , 
fascismo ed oggi cerca di riassort~ 
lo e di riportarsolo di nuovo in seno. 
La nuova democrazia vuole distrugg~ 
re radicalJ.:.lente il fascisi!lo. La ve c= 
chia deuocrazia nella situazione po= 
litica ~italiaLa di og~i sigLifiche= 
rebte an6he ,limitazione della liter= 
t~ e delllindi~endenza n~zionaleoLa 
nuova de~ocrazia1solo essa ci può 
garantire libertL e la piena indipeg 
denza ,' del no stra I:a.e se o 

Il :Ciri tto di voto a .' I D anni 

r;' per que ato? gi'ovani ami 
ci e compagr.i,che di fronte al pro~ 
blama di portare le giovani esnera= 
zioni in ~ieno nella vita politica 
del nostro paese,i partiti oonservu~ 
tori reagiscono e ceroano di creare 
ostacoli perchè intuiscono che l'ap= 
porto dei c iovani non potrd ~ei rea= 
lizzarsi realizzando veochie forme 
superate da tempi,la vecchia d€mo~ 
crazia prefascista.Essi in 
tuiscono questa veritàjche ltapporto 
di quattro o cinque milioni di eio:.:! 
vanifch~ oono in Italia,nella vita 
polit~ca significa una guranzia ~ag= 
giore per la realizzazione di;una 
democrazia nuuva popolare 9 progresoi 
va.E' per questo ch~ nello schiera= 
mento dei partiti,di froLte ai pro= 
blema. ùei giove,ni noi abbia.mo un el~ 
~ento di giUdiZio politioo anchA di 
questi stessi partiti,~ii è per que:t 
sto che noi ritenia~o ohe ocei b1so= 
gna porre in It3lia il problawa di 
un~ rivendicazione politica cèntrale 
~.- , 

per la gioven"th italiana:il dirit= 
to di voto ai 18 anni. 

Il diri ':;to di voto ai 18 anni, 
perchè noi vogliamo che nella co= 
stituente italiana siano presenti 
le nuove ge.lerazioni d I Ita~ia che 
sono le forze più sane della vita 
del paese e che sono le forze che 
maggiori sacrifici hanno dato alla 
ricostruzi0ne del nostro paese,al= 
l~ SUa liberazione ed ~lla sua in= 

c. 

di-pendenza. 

I giovani nella ri'co:itruzione del pa~.s(!' 

Ora f~ parlato di ricost~= 
zione.Quali i doveri dei giovani di 
fronte ai problemi della ricostru= 
zione?In campo politico noi abbia= 
mo questa realtà;vent'anni di ti~ 
rannia fascista hanno distrutto tut= 
ti o quasi tutti i quadri politici 
ael nostro paebe~LiItalia ogGi è 
il paese politicaoente riù povero 
di dirigenti e di ~uadri perche in 
vent 1 anni di tirannia fascista nuo 

' -
ve for~e e nuove capacità ~on si 
sono formate nel r.oetro paese o Og6i 
nella lotta noi vediamo sorGere dei 
giovani che acquistano la capacità 
d:' guidare delle uassejnoi oggi nel. 
:~ lotta vediamo sorgere i auovi c~ 
ri;Duovi dirigenti dol nostro l'eeee. 
Kobene noi diciamo(quosto è il vi~ 
v~io del~ forze nuove elle quàli 
dew attingere il pnese.A queste 
forze bisogna far posto.Noi abbia~ 
mo nell'Italia settentrionale dei 
giovani che comQnd~no de~le divisioc 
ni senza eSùer6 stati a nessuna 
scuola di guerra. 

Ebbene a quei giovani noi guar= 
diamù quando pensianc al futuro 
esercito popolare italiano o 

Bisogna anèare incontro con co= 
raggio alle forze nuova che si for= 
mano ne.lla lotta e bisocna avere la 
visione chiara che Ea.n nano che in 
Italia oi ·porrà e si sviluvpera il 
problem~ della ricostruzione del 
l'aeee,in tu·t.'b~ :L'organizzEz1one del 
~ao~e in tutti i ga~gli della vita 
politica,econo~ica,noi dovremo con= 
aa:pevolm.ent~ realizzare un rovesaia= '. 






